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ID progetto   CE0301087   

Acronimo del progetto   ResilienCE   

Titolo del progetto   Imprenditorialità sociale resiliente, sostenibile e innovativa in Europa 

centrale 

Programma   Interreg Central Europe 2021–2027   

Priorità del Programma Cooperare per un’Europa centrale più intelligente   

Obiettivo specifico del 

Programma 

SO1.2: Rafforzare le competenze per la specializzazione intelligente, la 

transizione industriale e l’imprenditorialità in Europa centrale   

Durata del progetto   1 febbraio 2026 – 31 luglio 2027 

Budget totale    €668.500 (80% FESR)   

Obiettivo generale del 

progetto 

RESILIENCE mira a rafforzare le competenze dell’imprenditorialità 

dell’economia sociale nelle aree periferiche dell’Europa centrale, 

rendendola un motore chiave del cambiamento. Il progetto intende porre le 

imprese sociali al centro della rigenerazione economica, consentendo loro di 

offrire soluzioni e modelli innovativi in grado di affrontare la transizione 

verde e digitale. Rafforzando le reti locali e promuovendo la collaborazione 

transnazionale, RESILIENCE mira a liberare il potenziale dell’economia 

sociale come catalizzatore di una crescita sostenibile, inclusiva e 

intelligente. 

 

 

 

Work Package  2 Pionieri del cambiamento: facilitare la doppia transizione nelle aree 

periferiche dell’Europa centrale 

Attività  2.1 Bando transnazionale per il rafforzamento delle imprese dell’economia 

sociale 

Deliverable  2.1.1 Capitolato del bando transnazionale Resilience per l’economia sociale 

e la doppia transizione. I principali requisiti, i criteri di valutazione e le 

regole di ammissibilità sono concordati dai partner a livello transnazionale. 

I partner si concentreranno su 1 o 2 settori tra quelli individuati nell’ambito 

dei Resilience Labs. 

Data di consegna M6 (luglio 2026)  

Partner responsabile  LP1 INFORMEST 

Versione  1.0  
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BANDO PER LE IMPRESE 
DELL’ECONOMIA SOCIALE 

 

Per la fornitura di servizi di capacity building nelle aree periferiche 
dell’Europa centrale 
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1. PARTE I – FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1. Oggetto del bando  

Il presente bando mira a individuare e selezionare imprese dell’economia sociale (SEEs) che operano in aree 

svantaggiate e periferiche dei Paesi partner, al fine di garantire loro l’accesso a un Programma 

transnazionale di capacity building. 

Le aree target sono: 

 Carnia, Italia 

 Łomża, Polonia 

 Regione dell’Ungheria settentrionale, Ungheria 

 Regione della Savinjska, Slovenia 

 Regione di Prešov, Slovacchia 

Il programma è concepito per rafforzare le capacità tecniche, manageriali, strategiche e di innovazione, 

consentendo alle imprese selezionate di impegnarsi attivamente nella transizione verde e digitale - la 

cosiddetta doppia transizione - migliorare la propria resilienza economica e sviluppare soluzioni innovative, 

scalabili e sostenibili, in linea con i bisogni locali e le sfide territoriali. 

I servizi di capacity building saranno forniti gratuitamente nell’ambito del progetto ResilienCE e 

comprenderanno attività di formazione, mentoring, apprendimento tra pari e supporto di follow-up. 

Ciascuna impresa riceverà servizi per un valore indicativo di circa 2.813,00€, interamente coperti dal 

progetto, con l’obiettivo di favorire opportunità concrete e misurabili di crescita in termini di innovazione 

e internazionalizzazione. 

L’importo complessivo è suddiviso come segue: 

- 2.061,00€ per l’A.2.2 (cfr. Sezione 4.1) – n. 20 ore di attività di mentoring per l’erogazione del 

Programma di Capacity Building; 

- 752,00€ per l’A.2.3 (cfr. Sezione 4.2) – n. 1 scambio transnazionale di apprendimento tra pari a 

Budapest (9–11 marzo 2027). 

 

1.2. Contesto e background del progetto 

Il presente bando è attuato nell’ambito del progetto ResilienCE (CE0301087) – REsilient, Sustainable and 

Innovative sociaL ENtrepreneurship in Central Europe, cofinanziato dal Programma Interreg CENTRAL 

EUROPE 2021–2027. Più nello specifico, il bando è sviluppato nell’ambito del Work Package 2 – Pioneers of 

Change: facilitating the twin transition in Central European peripheral areas, come azione pilota che 

coinvolge PMI dell’economia sociale. Il suo obiettivo è rafforzare le loro capacità nello sviluppo di modelli 

e idee imprenditoriali innovativi collegati ai principi della doppia transizione. 

Il progetto ResilienCE affronta le debolezze strutturali che interessano le imprese dell’economia sociale 

(SEEs) operanti nelle aree periferiche e svantaggiate dell’Europa centrale, dove la frammentazione 

territoriale, l’accesso limitato a competenze, ecosistemi dell’innovazione e mercati spesso ostacolano la 

crescita sostenibile e la resilienza. In questo contesto, le imprese sociali svolgono un ruolo strategico 

nell’erogazione di servizi essenziali, nella promozione dell’innovazione sociale e nel contributo ai sistemi 

economici locali; tuttavia, spesso non dispongono di capacità adeguate per rispondere efficacemente alle 

sfide poste dalle transizioni verde e digitale. 
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L’Azione Pilota nell’ambito del WP2 è concepita per testare, validare e ampliare metodologie innovative 

per il rafforzamento delle competenze delle imprese dell’economia sociale, con particolare attenzione a: 

 Rafforzare le competenze tecniche, manageriali e strategiche; 

 Supportare l’adozione di soluzioni digitali e verdi; 

 Migliorare la capacità di innovazione e la resilienza economica; 

 Consentire alle imprese sociali di colmare lacune nei servizi, nei prodotti e nelle catene di fornitura 

locali. 

L’Azione Pilota prevede il coinvolgimento diretto di 25 imprese dell’economia sociale, con un massimo di 5 

imprese selezionate per ciascun Paese partner, che fungeranno da casi pilota per il Programma 

transnazionale di Capacity Building. Il programma mira non solo ad aumentare competenze e conoscenze, 

ma anche a supportare le imprese nella co-progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative, intese 

come prodotti, servizi o modelli imprenditoriali nuovi o migliorati, in linea con gli obiettivi della doppia 

transizione. 

Le attività realizzate nell’ambito del WP2 sono strutturate in tre fasi complementari e interconnesse: 

 Fase di identificazione e selezione, attraverso un bando transnazionale basato su un capitolato comune 

e criteri di valutazione condivisi, tradotti e attuati localmente da ciascun partner (A.2.1); 

 Fase di implementazione, consistente in un Programma transnazionale di Capacity Building erogato 

attraverso un approccio misto - online e in presenza - che combina moduli orizzontali, quali strategia, 

leadership, gestione del cambiamento e innovazione sociale, con approfondimenti verticali specifici 

per settore, ad esempio agricoltura, agroalimentare, energia, turismo e mobilità, supportati da 

mentoring e metodologie partecipative come workshop di co-design e apprendimento pratico (A.2.2); 

 Fase di follow-up e sostenibilità, volta a garantire un impatto di lungo periodo attraverso mentoring 

personalizzato, schemi di supporto e attività di apprendimento tra pari, facilitando il passaggio dalle 

idee a soluzioni pronte per il mercato e rafforzando lo scambio e la validazione transnazionale (A.2.3). 

Gli esiti dell’Azione Pilota saranno validati a livello transnazionale attraverso scambi strutturati di 

apprendimento tra pari e contribuiranno allo sviluppo di: 

 Un Toolkit per la formazione delle imprese dell’economia sociale sui temi della digitalizzazione e della 

sostenibilità; 

 Un Programma transnazionale di apprendimento tra pari che definisce la metodologia trasferibile 

sviluppata attraverso l’implementazione dell’azione pilota e l’erogazione del Programma di Capacity 

Building, al fine di validare approcci di lavoro e modelli imprenditoriali, sintetizzare i principali 

processi, le lezioni apprese e i risultati. 

In questo quadro, il presente bando rappresenta uno strumento operativo centrale per selezionare imprese 

dell’economia sociale motivate e impegnate, disposte a partecipare attivamente a un percorso strutturato 

di capacity building e a contribuire alla co-creazione di soluzioni innovative, sostenibili e radicate nel 

territorio. 

 

1.3. Partner di progetto e aree target 

Il bando si rivolge alle imprese dell’economia sociale situate in aree svantaggiate e periferiche individuate 

e definite nell’Application Form. 

L’individuazione delle aree target avviene come segue. 

Lead Partner (LP) 
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 INFORMEST – Centro di Servizi e Documentazione per la Cooperazione Economica Internazionale (Italia) 

In qualità di Lead Partner, INFORMEST coordina l’attuazione complessiva del bando e garantisce la 

coerenza con il quadro del progetto ResilienCE. 

 Area target: Carnia 

Project Partners (PPs) 

Ciascun Project Partner è responsabile della definizione e applicazione delle aree target nel rispettivo 

contesto nazionale, in linea con il capitolato comune concordato a livello transnazionale: 

 Bialystok NGO Support Centre (Polonia) 

 Area target: Łomża 

 Hungarian Economic Development Agency – Budapest (Ungheria) 

 Area target: Regione dell’Ungheria settentrionale 

 Herman Potocnik Noordung Space Technologies Centre – Vitanje (Slovenia) 

 Area target: Regione della Savinjska 

 Slovak Business Agency – Bratislava (Slovacchia) 

 Area target: Regione di Prešov 

L’ambito geografico dettagliato applicabile in ciascun Paese partner è determinato dal rispettivo partner e 

applicato in modo coerente durante le fasi di selezione e implementazione del bando, in coerenza con il 

quadro del progetto ResilienCE. 

 

1.4. Quadro giuridico applicabile 

Il presente bando è disciplinato da: 

 Regolamento (UE) 2021/1059 (Interreg); 

 Regolamento (UE) 2021/1060 (CPR); 

 Regolamento (UE) 2021/1058 (FESR); 

 Manuale del Programma Interreg CENTRAL EUROPE; 

 Subsidy Contract del progetto ResilienCE; 

 Norme UE e nazionali applicabili, inclusi appalti pubblici, aiuti di Stato, trasparenza e principi di non 

discriminazione. 

 

1.5. Disposizioni in materia di aiuti di Stato 

I servizi concessi nell’ambito del presente bando costituiscono aiuto di Stato indiretto, ai sensi degli articoli 

107 e 108 del TFUE. 

L’aiuto è concesso conformemente all’articolo 20a del Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER). Il valore dei 

servizi forniti gratuitamente dovrà rispettare le soglie del Programma applicabili agli aiuti di Stato indiretti. 

L’aiuto potrà essere registrato nei pertinenti Registri nazionali degli aiuti di Stato, in conformità con la 

normativa nazionale. 
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2. PARTE II – REGOLE DI AMMISSIBILITÀ 

2.1. Candidati ammissibili 

Sono ammissibili le micro, piccole e medie imprese (PMI) che operano nell’economia sociale / terzo settore, 

come definite da: 

 Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, relativa alla definizione di micro, piccole e medie 

imprese; 

 Regolamento (UE) n. 651/2014, Allegato I, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno e definisce le PMI ai fini degli aiuti di Stato; 

 Regolamento (UE) n. 1057/2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abroga il 

Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Tutti i soggetti, indipendentemente dalla loro forma giuridica, sono ammissibili, a condizione che 

svolgano un’attività economica e possano dimostrare di perseguire obiettivi sociali o di pubblica utilità 

in linea con i principi e i valori dell’economia sociale. 

Inoltre, le imprese ammissibili devono: 

 Dimostrare rilevanza e contributo ad almeno uno dei seguenti obiettivi: 

 Transizione verde, inclusa la sostenibilità ambientale e l’efficienza nell’uso delle risorse; 

 Transizione digitale, inclusa la digitalizzazione di processi, servizi o modelli imprenditoriali; 

 Innovazione sociale, incluse soluzioni innovative che rispondano a bisogni sociali e collettivi; 

 Inserimento lavorativo di persone svantaggiate e vulnerabili nel mercato del lavoro; 

 Sviluppo territoriale, con particolare riferimento alle aree svantaggiate e periferiche. 

 

2.2. Ammissibilità geografica 

I candidati devono avere la propria sede legale e/o sede operativa nelle aree target individuate dai partner: 

Codice NUTS: 

 LP1 INFORMEST 

 NUTS 2: Regione Friuli Venezia Giulia (ITH4) 

 NUTS 3: Udine (ITH42) 

 Elenco dei comuni (28): 

> Amaro  

> Ampezzo  

> Arta Terme  

> Cavazzo Carnico  

> Cercivento  

> Comeglians  

> Enemonzo  
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> Forni Avoltri  

> Forni di Sopra  

> Forni di Sotto  

> Lauco  

> Ovaro  

> Paluzza  

> Paularo  

> Prato Carnico  

> Preone  

> Ravascletto  

> Raveo  

> Rigolato  

> Sappada  

> Sauris  

> Socchieve  

> Sutrio  

> Tolmezzo  

> Treppo Ligosullo  

> Verzegnis  

> Villa Santina  

> Zuglio 

L’ammissibilità geografica deve essere soddisfatta alla data di pubblicazione del bando. 

 

2.3. Ammissibilità dell’idea progettuale proposta 

I candidati devono: 

 Dimostrare la propria volontà e disponibilità a impegnarsi nella doppia transizione; 

 Descrivere i prodotti o servizi attuali e individuare aree di miglioramento o innovazione; 

 Indicare idee imprenditoriali, prodotti, servizi o modelli che meritano un supporto personalizzato. 

Le candidature devono dimostrare motivazione a partecipare attivamente a un percorso transnazionale di 

capacity building. 

Le candidature devono essere presentate in italiano. 

 

2.4. Criteri di esclusione 

I candidati sono esclusi se: 
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 Rientrano nella definizione di impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 18, del 

Regolamento (UE) n. 651/2014; 

 Ricevono altri finanziamenti pubblici per le stesse attività; 

 Presentano candidature incomplete; 

 Presentano conflitti di interesse reali, potenziali o percepiti con i partner di progetto, inclusi rapporti 

familiari, professionali, organizzativi o economici che possano incidere sull’imparzialità del processo di 

selezione. Le situazioni di conflitto di interesse saranno valutate in linea con i principi stabiliti nella 

Comunicazione della Commissione europea 2021/C 121/01. 

 

2.5. Criteri di valutazione 

Le candidature saranno valutate sulla base di: 

 Rilevanza della sfida proposta o dell’opportunità di sviluppo; 

 Coerenza con gli obiettivi della transizione verde e digitale (doppia transizione); 

 Potenziale impatto sulla catena del valore dell’impresa e sulla resilienza organizzativa; 

 Chiarezza della visione e livello di impegno del candidato. 

I criteri di valutazione e il sistema di punteggio sono definiti a livello transnazionale e applicati in modo 

coerente da tutti i partner. 

 

2.6. Decadenza e conflitto di interessi 

I servizi di capacity building possono decadere in caso di: 

 Perdita delle condizioni di ammissibilità; 

 Mancato rispetto degli obblighi di progetto; 

 Dichiarazioni false o informazioni non veritiere; 

 Conflitti di interesse come definiti sopra (Sezione 2.4); 

I candidati devono dichiarare l’assenza di conflitti di interesse. 

 

3. PARTE III – PROCEDURE DI CANDIDATURA E SELEZIONE 

3.1. Procedura di candidatura 

I candidati devono presentare entro e non oltre il 31 agosto 2026 ore 12:00 tramite e-mail all’indirizzo 

project-resilience@informest.it con il seguente oggetto “Candidatura Progetto ResilienCE - Bando per le 

Imprese dell’Economia Sociale”: 

 Modulo di candidatura / concept note (Allegato 1); 

 Documento di registrazione dell’impresa o documento equivalente; 

 Certificato di regolarità rispetto agli obblighi fiscali e contributivi, o documento equivalente; 

 Dichiarazione di accettazione delle condizioni del bando (Allegato 2). 

 

mailto:project-resilience@informest.it


 

 

  

 

Page 10 

 

Il bando sarà: 

 Basato su un capitolato comune concordato a livello transnazionale; 

 Tradotto nelle lingue nazionali; 

 Pubblicato localmente per un periodo minimo di 30 giorni. 

 

3.2. Valutazione delle candidature 

Il processo di selezione comprende: 

1. Verifica amministrativa dell’ammissibilità e della completezza 

Il controllo amministrativo sarà effettuato dal Lead Partner e dai Project Partner responsabili 

dell’attuazione del bando a livello nazionale al fine di verificare: 

 che i candidati soddisfino i requisiti di ammissibilità (cfr. Sezione 2.1); 

 che i candidati siano situati nelle aree ammissibili del Programma (cfr. Sezione 2.2); 

 che i candidati non siano soggetti a criteri di esclusione (cfr. Sezione 2.4); 

 l’assenza di conflitti di interesse e di condizioni di revoca (cfr. Sezione 2.6); 

 la completezza della documentazione obbligatoria presentata (cfr. Sezione 3.1). 

La verifica amministrativa dovrà accertare la completezza e l’ammissibilità delle candidature, compresa la 

conformità ai requisiti di ammissibilità, la presentazione della documentazione obbligatoria e l’assenza di 

condizioni di esclusione. 

Qualora, a seguito della verifica amministrativa, siano individuate carenze minori, omissioni o necessità di 

chiarimenti, i candidati saranno formalmente informati dal partner competente. Ai candidati sarà concesso 

un termine di cinque (5) giorni lavorativi dalla data della comunicazione per presentare le integrazioni o i 

chiarimenti richiesti. Il mancato invio delle informazioni richieste entro il termine stabilito comporterà 

l’esclusione dalla procedura di selezione. 

Solo le candidature che superano positivamente la verifica amministrativa saranno ammesse alla successiva 

fase di valutazione qualitativa. 

2. Valutazione qualitativa 

La valutazione qualitativa ha lo scopo di valutare l’eccellenza, il potenziale impatto e la fattibilità di 

ciascuna proposta che abbia superato positivamente la verifica amministrativa. 

Le proposte saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

 Rilevanza della sfida proposta o del bisogno di sviluppo (C1 – Allegato 1); 

 Coerenza con gli obiettivi della transizione verde e digitale, ossia della doppia transizione (C2 – 

Allegato 1); 

 Potenziale impatto sulla catena del valore dell’impresa e sulla resilienza organizzativa (C3 e C4 – 

Allegato 1); 

 Chiarezza della visione e livello di impegno del candidato (D1 e D2 – Allegato 1). 
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Tabella dei punteggi di valutazione 

 

Punteggio  Valutazione  Descrizione  

1  Insufficiente  La candidatura non soddisfa i criteri richiesti. Mancano informazioni 

essenziali, oppure la proposta è poco chiara e scarsamente strutturata. 

2  Sufficiente  La candidatura soddisfa i requisiti minimi, ma manca di dettaglio o 

chiarezza. Diversi aspetti sono trattati in modo superficiale. 

3  Buono  La candidatura è ben strutturata e affronta adeguatamente i criteri. Sono 

fornite informazioni pertinenti, anche se alcuni elementi potrebbero essere 

ulteriormente migliorati. 

4  Eccellente  La candidatura è ben sviluppata, con informazioni chiare, complete e 

pertinenti. La proposta risponde in modo convincente a tutti i criteri di 

valutazione. 

5  Ottimo  La candidatura è eccezionale, con una struttura eccellente e informazioni 

altamente dettagliate, coerenti e pertinenti. Non si ritengono necessari 

miglioramenti. 

 

Il punteggio minimo richiesto per l’ammissibilità è pari a 12 punti su un massimo di 20 punti. Solo le proposte 

che raggiungono o superano la soglia minima saranno prese in considerazione per la selezione. 

Entro 15 giorni dalla chiusura del bando, ciascun partner costituirà una giuria incaricata di valutare le 

candidature a livello nazionale. 

Saranno selezionate al massimo n. 5 imprese per Paese, per un totale di n. 25 imprese. 

L’approvazione finale dell’elenco delle imprese selezionate sarà concessa da ciascun partner, che 

contribuirà poi alla compilazione dell’elenco transnazionale (D.2.1.2). 

 

3.3. Comitato di valutazione 

I Comitati di valutazione sono composti da rappresentanti del rispettivo partner di progetto responsabile 

dell’attuazione del bando a livello nazionale. 

La valutazione è svolta in modo indipendente da ciascun partner, conformemente al capitolato comune e ai 

criteri di valutazione definiti nell’ambito del progetto ResilienCE. Ciascun partner è pienamente 

responsabile della valutazione delle candidature presentate nella propria area target e della predisposizione 

della relativa graduatoria nazionale. 

Il processo di valutazione è condotto nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e parità di 

trattamento, garantendo che tutte le candidature siano valutate in modo coerente ed equo all’interno di 

ciascun territorio partner. 

 

3.4. Comunicazione dei risultati e verifica precontrattuale 

I candidati saranno informati dei risultati tramite i canali ufficiali di comunicazione: sito web / e-mail / 

PEC. 

Dopo il termine per la presentazione delle candidature al bando, ciascun candidato riceverà un codice 

anonimo alfanumerico per garantire l’anonimato. 
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Ciascun partner di progetto responsabile dell’attuazione del bando a livello nazionale approverà e 

pubblicherà l’elenco finale delle imprese selezionate utilizzando i codici identificativi assegnati a ciascuna 

PMI. 

L’ente concedente effettuerà verifiche sui candidati inseriti nella shortlist per confermare il rispetto dei 

requisiti dichiarati nell’autodichiarazione. 

Se necessario, ai candidati selezionati potrà essere richiesto di presentare ulteriore documentazione 

amministrativa per completare le verifiche precontrattuali. 

Questi passaggi mirano a garantire trasparenza, responsabilità e parità di trattamento durante l’intero 

processo di selezione. 

 

4. PARTE IV – PROGRAMMA DI CAPACITY BUILDING, 

SCAMBIO PEER-LEARNING E OBBLIGHI 

4.1. Struttura del Programma di Capacity Building 

Dal 01/11/2026 al 28/02/2027, le imprese selezionate beneficeranno di mentoring e supporto e 

parteciperanno al Programma di Capacity Building (A.2.2) fornito dal progetto ResilienCE. 

Il programma si basa su un approccio strutturato, ma flessibile e personalizzato, che combina attività di 

formazione, mentoring e peer-learning in linea con il Joint Capacity Building Programme Canvas. 

Il Programma di Capacity Building offre alle imprese dell’economia sociale un percorso di sviluppo gratuito, 

strutturato e personalizzato, pensato per rafforzare le loro capacità organizzative e sostenere la transizione 

verso modelli imprenditoriali più sostenibili e resilienti. 

Attraverso un processo iniziale di valutazione e segmentazione, ciascuna impresa è supportata nella 

comprensione del proprio livello di maturità imprenditoriale e del proprio posizionamento all’interno del 

programma. Sulla base di tale posizionamento, le imprese accedono a una combinazione di moduli 

orizzontali e verticali, selezionati in base ai loro bisogni specifici. 

I moduli orizzontali affrontano aspetti fondamentali di tipo imprenditoriale, organizzativo e gestionale 

comuni a tutte le imprese dell’economia sociale, mentre i moduli verticali si concentrano sulle dimensioni 

della doppia transizione - verde e digitale - e sono adattati ai diversi livelli di maturità e, ove pertinente, a 

settori specifici. 

Il programma fornisce quindi conoscenze pratiche, supporto di mentoring e strumenti mirati, consentendo 

alle imprese di progredire passo dopo passo, attivando solo i moduli più pertinenti ed evitando approcci 

standardizzati e uguali per tutti. 

 

4.1.1. Approccio del programma 

Il programma è concepito come: 

 Modulare e guidato dalla domanda, combinando: 

 Moduli orizzontali: organizzativi, strategici, finanziari e di governance; 

 Moduli verticali: transizione verde, digitale e doppia transizione integrata. 

 Personalizzato per ciascuna impresa, sulla base di: 

 Valutazione e profilazione iniziale; 
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 Livello di maturità. 

 Orientato al mentoring, con supporto guidato piuttosto che formazione frontale tradizionale. 

 

4.1.2. Fase di valutazione e profilazione 

All’inizio del programma, ciascuna impresa selezionata sarà sottoposta a un processo di valutazione e 

profilazione finalizzato a: 

 Individuare il livello di maturità dell’impresa, da fase iniziale ad avanzata; 

 Analizzare le capacità in termini di: 

 Sviluppo organizzativo; 

 Transizione digitale; 

 Sostenibilità (ESG). 

 Definire un percorso di apprendimento personalizzato. 

Questo processo garantisce che il supporto sia proporzionato e pertinente, evitando approcci standardizzati 

e uguali per tutti. 

 

4.1.3. Carico di lavoro e modalità di erogazione 

Ciascuna impresa riceverà complessivamente 20 ore di supporto di capacity building, comprendenti: 

 Valutazione e profilazione; 

 Sessioni di mentoring; 

 Erogazione dei moduli; 

 Follow-up e consolidamento. 

Il programma sarà erogato attraverso: 

 Apprendimento misto, online e in presenza; 

 Sessioni di mentoring; 

 Workshop interattivi e attività di co-design. 

 

4.1.4. Componenti principali del programma 

Il programma include: 

 Moduli orizzontali su: 

 Modelli imprenditoriali e governance; 

 Sviluppo organizzativo; 

 Pianificazione strategica; 

 Sostenibilità finanziaria; 

 Monitoraggio dell’impatto. 

 Moduli verticali su: 
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 Transizione digitale; 

 Transizione verde; 

 Doppia transizione integrata. 

 Metodologie partecipative: 

 Workshop di co-design; 

 Esercitazioni pratiche; 

 Strumenti pratici, ad esempio canvas e dashboard KPI. 

 

4.1.5. Output attesi 

Al termine del programma, ciascuna impresa dovrà: 

 Sviluppare o perfezionare un’idea innovativa allineata alla doppia transizione; 

 Produrre output concreti, in base al livello di maturità, quali: 

 Piani d’azione; 

 Soluzioni pilota; 

 Strategie integrate; 

 Modelli imprenditoriali scalabili. 

Ciò garantisce un approccio orientato ai risultati, focalizzato sull’implementazione pratica piuttosto che 

sull’apprendimento teorico. 

 

4.2. Scambio peer-learning e follow-up 

Dal 09/03/2027 al 11/03/2027, le imprese selezionate parteciperanno ad attività transnazionali di peer-

learning - evento di 1,5 giorni - a Budapest, Ungheria, e beneficeranno di mentoring e supporto di follow-

up, finalizzati a consolidare i risultati raggiunti durante il percorso di mentoring e a sostenere l’ulteriore 

sviluppo delle idee innovative. 

Lo Scambio Peer-learning offre alle imprese dell’economia sociale un’opportunità strutturata di 

apprendimento transnazionale, concepita per integrare i percorsi individuali di mentoring e rafforzare la 

cooperazione tra imprese provenienti da Paesi diversi. Attraverso scambi facilitati, lavoro pratico di gruppo 

e feedback tra pari, le imprese partecipanti saranno supportate nel perfezionare, validare e sviluppare 

ulteriormente le proprie idee innovative in relazione ai bisogni territoriali e alle sfide più ampie 

dell’ecosistema. 

 

4.2.1. Definizione dello scambio peer-learning 

Lo scambio peer-learning sarà realizzato nell’ambito dell’Attività A.2.3 come un unico grande evento 

transnazionale, ospitato a Budapest dal PP3 MGFU. L’evento riunirà tutte le 25 PMI partecipanti provenienti 

dai Paesi partner e coinvolgerà complessivamente circa 40–45 partecipanti, inclusi imprese, partner di 

progetto, mentor e facilitatori. 

L’evento avrà una durata di 1,5 giorni e sarà strutturato come segue: 

 Giorno 1 (10/03/2027) 
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 sessione mattutina / iniziale: introduzione all’evento, allineamento dei partecipanti e prime 

attività di scambio tra pari; 

 sessione pomeridiana: gruppi di lavoro tematici, sessioni di co-creazione e attività strutturate di 

feedback tra pari. 

 Giorno 2 (11/03/2027) 

 sessione finale, fino al pranzo, dedicata al consolidamento dei risultati e al follow-up delle 

attività di mentoring realizzate nell’ambito dell’Attività A.2.2. 

Lo scambio peer-learning non seguirà il formato tradizionale di una conferenza. Sarà invece concepito come 

un ambiente di apprendimento facilitato e interattivo, basato su dialogo, co-creazione, applicazione pratica 

e scambio tra pari. L’obiettivo è garantire un equilibrio tra interazione intensiva, lavoro pratico, networking 

e riflessione. 

 

4.2.2. Risultati attesi dello scambio peer-learning 

 Idee innovative migliorate e più solide; 

 Rafforzamento delle reti transnazionali tra le imprese partecipanti; 

 Individuazione di potenziali collaborazioni tra imprese e attori dell’ecosistema; 

 Maggiore consapevolezza del potenziale di scalabilità e trasferibilità; 

 Raccolta di feedback a supporto della validazione dell’approccio di mentoring e capacity building. 

 

4.3. Resilience Lab con stakeholder locali 

Le imprese selezionate parteciperanno inoltre a un Resilience Lab locale - evento locale di mezza giornata 

- indicativamente alla fine di febbraio o all’inizio di marzo 2027, con il coinvolgimento dei principali 

stakeholder territoriali, ad esempio autorità pubbliche, organizzazioni di supporto, associazioni e attori 

dell’innovazione. 

Il Resilience Lab: 

 Offrirà uno spazio strutturato per il dialogo e la co-creazione; 

 Consentirà alle imprese di presentare e discutere le proprie idee; 

 Permetterà una riflessione congiunta su: 

 Bisogni e sfide locali; 

 Opportunità di innovazione e sviluppo territoriale. 

Questa interazione supporterà: 

 Un migliore allineamento delle idee innovative con i bisogni reali del territorio; 

 Un più forte coinvolgimento e senso di ownership da parte degli stakeholder; 

 Un maggiore potenziale di implementazione e sostenibilità. 

 

4.4. Trattamento dei dati e obblighi 

Tutti i dati personali e di progetto saranno trattati in conformità al GDPR, Regolamento (UE) 2016/679. 
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I beneficiari si impegnano a: 

 Partecipare attivamente alle attività del programma; 

 Collaborare alle attività di monitoraggio e valutazione; 

 Contribuire alla comunicazione e disseminazione del progetto. 

 

4.5. Informazioni di contatto 

Domande e ulteriori chiarimenti possono essere inviati al seguente indirizzo: 

INFORMEST: project-resilience@informest.it  

Altri punti di contatto dei partner saranno comunicati a livello nazionale. 

Responsabile del procedimento: Alberto Barchetta 

Maggiori dettagli sul progetto ResilienCE sono disponibili al seguente link: 

https://www.interreg-central.eu/projects/resilience/  

 

5. PARTE V – DISPOSIZIONI FINALI 

5.1. Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali relativi al Bando di partecipazione e forniti in qualsiasi documento o modulo saranno 

trattati da ciascun partner, in conformità all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679. Per ragioni di 

conformità alla normativa in materia di aiuti di Stato, il Consorzio sarà tenuto a trasferire i dati raccolti 

all’Autorità di Gestione, che li utilizzerà in conformità al GDPR. 

 

5.2. Allegati  

 Allegato 1 – Modulo di candidatura / Concept Note 

 Allegato 2 – Dichiarazione di accettazione 

 Allegato 3 – Elenco indicativo e non esaustivo dei codici NACE delle PMI ammissibili 

mailto:project-resilience@informest.it
https://www.interreg-central.eu/projects/resilience/

